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BANDO DI GARA

SEZIONE I: AMMINISTRAZIONE AGGIUDICATRICE

I.1) Amministrazione Appaltante: Azienda Sanitaria Provinciale di Catanzaro –

Via Vinicio Cortese, 25 – 88100 Catanzaro (CZ).

Punti di contatto: Ufficio Tecnico - all’attenzione del Responsabile del

procedimento arch. Carlo Nisticò - Telefono 0961727104 - Fax: 0961703218.

Posta elettronica: carlo.nistico@asp.cz.it.

Indirizzo internet (se del caso) Amministrazione aggiudicatrice

(URL):http://www.asp.cz.it/; Profilo del committente (URL):http://www.asp.cz.it/.

Ulteriori informazioni e documentazione specifica sono disponibili presso:

Ufficio Tecnico presso i punti di contatto sopra indicati.

Le offerte vanno inviate a: Azienda Sanitaria Provinciale di Catanzaro – Via

Vinicio Cortese, 25 – 88100 Catanzaro (CZ).

I.2)Tipo di Amministrazione aggiudicatrice: Azienda Sanitaria Provinciale.

SEZIONE II. OGGETTO DELL’APPALTO



II.1 Descrizione

II.1.1) Denominazione conferita al contratto dall’Amministrazione

aggiudica-trice: Progettazione esecutiva ed esecuzione dei lavori di

efficientamento energetico degli edifici e delle utenze energetiche dell’ospedale di

Lamezia Terme (CZ).

Sono esclusi la Direzione dei Lavori e il Coordinamento per la Sicurezza in fase

di Esecuzione dei lavori.

CUP. E86E12000210009 CIG: 45237772E0

II.1.2) Tipo di appalto e luogo di esecuzione, luogo di consegna o di prestazione

dei servizi:

Lavori: SI – Progettazione esecutiva ed esecuzione.

Sito o luogo principale dei lavori: Lamezia Terme (CZ) – Codice NUTS ITF63.

II.1.3) L’avviso riguarda: un appalto pubblico.

II.1.5) Breve descrizione dell’appalto:

Progettazione esecutiva ed esecuzione dei lavori di efficientamento energetico degli

edifici e delle utenze energetiche dell’ospedale di Lamezia Terme (CZ).

II.1.6) CPV (Vocabolario comune per gli appalti) Vocabolario principale:

45251220-9

II.1.8) Divisione in lotti: NO.

Ammissibilità di varianti: NO.



II.2) Quantitativo o entità dell’appalto: Il corrispettivo complessivo è di €.

2.249.169,49 di cui spese per la progettazione esecutiva €. 36.000,00, IVA ed

INARCASSA esclusa e costo relativo alla sicurezza non soggetto a ribasso €.

24.741,10.

a) €. 36.000,00 – Corrispettivo per la progettazione esecutiva soggetto a

ribasso;

b) €. 2.213.169,49 – Esecuzione lavori di cui:

b.1) €. 2.188.428,39 – Importo dei lavori soggetto a ribasso;

b.2) €. 24.741,10 – Oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso.

1) Categoria prevalente – OG11 - Impianti tecnologici – Classifica IV – Importo

€.1.167.095,76;

2) Categoria scorporabile e subappaltabile nel rispetto degli artt. 37, comma 11, e

118 del D.lgs. 163/2006 e entro i limiti di cui all’art. 107 del D.P.R. 207/2010 –

OG1 - Edifici civili e industriali - Classifica III – Importo €. €. 1.021.332,63;

Valore stimato, IVA esclusa (solo in cifre) – 2.188.428,39 – Moneta: Euro.

II.3) Durata dell’appalto o termine di esecuzione

Periodo in giorni: Il termine per l'esecuzione dei lavori è stabilito in 300 (trecento)

giorni naturali e consecutivi, decorrenti dalla data del verbale di consegna dei

lavori, salvo il minor tempo indicato in sede di offerta, che non potrà essere

comunque inferiore a 180 giorni naturali e consecutivi.

SEZIONE III – INFORMAZIONI DI CARATTERE GIURIDICO,



ECONOMICO, FINANZIARI E TECNICO

III.1) Condizioni relative all’appalto

III.1.1) Cauzione e garanzie richieste:

Cauzione provvisoria: L'offerta dei concorrenti deve essere corredata da una

cauzione provvisoria pari al 2% dell’importo complessivo dell’appalto, pari ad €.

44.983,39, ai sensi dell'art. 75 del D.Lgs n. 163/2006 e s.m.i. (si applicano le

disposizioni relative al beneficio della riduzione del 50%, prevista dal comma 7 del

medesimo articolo di legge).

Cauzione definitiva e polizze assicurative (solo per l’aggiudicatario dei lavori):

1) cauzione definitiva non inferiore al 10% dell’importo del contratto,

incrementabile in funzione dell’offerta, ex art. 113 del d.lgs. n. 163 del

2006, mediante fideiussione conforme allo schema approvato con d.m. n.

123 del 2004, integrata dalla clausola esplicita di rinuncia all'eccezione di

cui all'articolo 1957, comma 2, del codice civile;

2) polizza assicurativa per rischi di esecuzione (C.A.R.) per un importo non

inferiore all’importo del contratto, divisa per partite come da Capitolato

speciale, e per responsabilità civile per danni a terzi (R.C.T.) per un importo

di euro 500.000,00 ex art. 129, comma 1, d.lgs. n. 163 del 2006, conforme

allo schema 2.3 approvato con d.m. n. 123 del 2004;

3) polizza assicurativa per responsabilità nella progettazione esecutiva ex art.

111, comma 1, d.lgs. n. 163/2006, per un massimale non inferiore a €.

500.000,00.



Gli importi delle cauzioni provvisoria e cauzione definitiva sono ridotti del 50% per

i concorrenti in possesso della certificazione del sistema di qualità della serie

europea ISO 9001:2000, ai sensi degli articoli 3, lettera mm), e 63 del d.P.R. n. 207

del 2010.

III.1.2) Principali modalità di finanziamento e di pagamento e/o riferimenti

alle disposizioni applicabili in materia:

1) Finanziamento: l’opera è finanziata con fondi del POR FESR Calabria

2007-2013, giusta convenzione tra Regione Calabria e ASP di Catanzaro n° 832

dell’1.06.2012.

2) Modalità di pagamento: come previsto dal Capitolato prestazionale e di Appalto

nonché dalla Convenzione stipulata tra Regione Calabria e ASP di Catanzaro. Ai

sensi dell’art. 3 della su citata convenzione di finanziamento dell’opera, la chiusura

dei lavori e la relativa rendicontazione dovrà avvenire entro e non oltre il

31.12.2013.

3) I certificati di pagamento saranno emessi ogni qualvolta l’importo dei lavori

eseguiti, al netto del ribasso d’asta, raggiunge quello delle singole rate.

4) Si procederà al pagamento della redazione del progetto esecutivo secondo quanto

previsto dall’art. 53, comma 3-bis, del D. lgs. 163/2006 e s.m.i.

III.2) CONDIZIONI DI PARTECIPAZIONE

III.2.1) Situazione personale degli operatori, inclusi i requisiti relativi

all’iscrizione nell’albo professionale o nel registro commerciale:

Sono ammessi a partecipare alla gara tutti i soggetti, singoli o associati,  di cui



all’art. 34 del D. lgs. n. 163/06 e s.m.i., nei limiti di cui agli artt. 36, comma 5 , 37,

comma 7, del citato D. lgs. 163/2006 e s.m.i., nonché gli operatori economici aventi

sede in altri stati membri dell’U.E., di cui all’art. 47 del citato D. lgs. 163/2006,

sempre che non sussistano a loro carico le cause di esclusione appresso indicate. Gli

operatori economici devono possedere i requisiti prescritti per i progettisti, ovvero

avvalersi di progettisti qualificati, da indicare nell’offerta, o partecipare in

raggruppamento con soggetti qualificati per la progettazione ai sensi dell’art. 53,

comma 3, del D. lgs. 163/2006 e s.m.i. I concorrenti attestati per prestazioni di

progettazione e di costruzione devono possedere i requisiti di cui all’art. 92, comma

6 lettera a), del D.P.R. 207/2010, attraverso l’associazione o l’indicazione in sede di

offerta di un progettista scelto tra i soggetti di cui all’art. 90, comma 1, lettere d), e),

f), f-bis), g) e h) del D.lgs. 163/2006 e s.m.i., laddove i predetti requisiti non siano

dimostrati attraverso il proprio staff di progettazione di cui all’art. 79, comma 7, del

D.P.R. 207/2010.

E’ richiesto inoltre: Attestazione del RUP da cui risulti che i soggetti partecipanti

alla gara hanno preso visione dei luoghi e del progetto mediante sopralluoghi

conoscitivi.

III.2.2) Capacità economica e finanziaria:

Per il soggetto costruttore l’attestazione SOA per categorie e classifiche adeguate

alle prestazioni oggetto dell’appalto;

III.2.3) Capacità tecnica:

a) Per il soggetto costruttore: attestazione SOA per categorie e classifiche adeguate



alle prestazioni oggetto dell’appalto. Per l’esecuzione delle lavorazioni appartenenti

alla categoria OG11 vige l’obbligo di esecuzione da parte di installatori in possesso

dei requisiti di cui al D.M. 22/01/2008 n. 37 (ex legge n. 46/90).

b) Per i soggetti progettisti il possesso dei requisiti di cui all’art. 267, comma 3, 4 e

5 del D.P.R. 207/2010 come di seguito specificati:

1. di avere espletato negli ultimi dieci anni di servizi di cui all'articolo 252,

relativi a lavori appartenenti ad ognuna delle classi e categorie dei lavori cui

si riferiscono i servizi da affidare, individuate sulla base delle elencazioni

contenute nelle vigenti tariffe professionali, per un importo globale per ogni

classe e categoria non inferiore a 2 volte l'importo cui si riferisce la

prestazione, calcolato con riguardo ad ognuna delle classi e categorie, in

particolare:

- Categoria IIIa – Impianti €. 38.000,00

- Categoria Ib/c/d – Opere Edili €. 34.000,00

2. Esecuzione negli ultimi dieci anni, antecedenti la data di pubblicazione del

bando, uno o due servizi di progettazione appartenente ai lavori cui si

riferisce l’appalto da affidare, indicati nel bando, per un importo

complessivo  non  inferiore  a  0,4  volte  l'importo stimato  dei

lavori  da  progettare (con indicazione dell’importo, della descrizione

prestazione, del soggetto che ha svolto il servizio e del committente):

- Categoria OG11 – Impianti per produzione energia €.   466.838,30



- Categoria OG1 – Opere edili €.   408.533,05

Gli importi delle prestazioni dichiarate sono da intendersi al netto d’IVA e

INARCASSA. I servizi valutabili sono quelli individuati dall’art. 263, comma, 2 del

DPR n. 207/2010.

Nel caso in cui gli incarichi siano stati realizzati con la compartecipazione di altri

professionisti, dovrà indicarsi la quota parte realizzata dal progettista dichiarante, in

proporzione alla quale verrà considerato l’importo dei lavori corrispondenti.

III.2.4) Avvalimento: Ai sensi dell’art. 49 del D. Lgs. n. 163/2006 è ammesso

l’avvalimento per il requisito di capacità tecnica di cui il concorrente risulti carente.

Il concorrente singolo, consorziato o raggruppato può avvalersi di una sola impresa

ausiliaria per ciascuna categoria di qualificazione. Non è consentito, a pena di

esclusione, che della stessa impresa ausiliaria si avvalga più di un concorrente o che

partecipano alla medesima gara sia l’impresa ausiliaria che quella che si avvale dei

requisiti. E’ fatto divieto di utilizzo frazionato in mancanza dei singoli requisiti di

cui all’art. 40 comma 3 lett. b) del D.Lgs n. 163/2006. La certificazione del sistema

di qualità non può essere oggetto di avvalimento, neanche ai fini della riduzione

delle garanzie di cui agli art. 75 e 113 del D.Lgs n. 163/2006. In caso di

avvalimento, il concorrente deve inserire nella busta A), a pena di esclusione, oltre

alla copia dell’attestazione SOA propria e dell’impresa ausiliaria, il contratto di

avvalimento, in originale o copia autenticata ai sensi di legge,e tutte le dichiarazioni

indicate dall’art. 49, comma 2 del D.Lgs 163/2006 e s.m.i Non è ammesso il ricorso

all’istituto dell’avvalimento di cui all’art. 49 del D.Lgs. n. 163/2006 per il requisito

di progettazione di cui il concorrente risulti carente. Non è consentito al progettista

di fare ricorso all’istituto di avvalimento di cui al citato articolo di legge, nel caso di



carenza dei requisiti richiesti con il presente bando.

SEZIONE IV: PROCEDURA

IV.1) Tipo di procedura: Aperta.

IV.2) Criteri di aggiudicazione: Offerta economicamente più vantaggiosa, ai sensi

dell'art. 83 D. Lgs. n. 163/2006  e dell’art. 120 del D.P.R. 207/2010, sulla base dei

requisiti sotto elencati,  meglio dettagliati in seguito:

A. Qualità : WA= punti 25

B. Caratteristiche funzionali e tecnologiche WB= punti 30

C. Prestazioni energetiche delle opere WC= punti 10

D. Tempo di esecuzione punti WD = punti 10

E. Offerta economica punti WE= 25

La valutazione dell’offerta economicamente più vantaggiosa è effettuata con la

seguente formula:

C(a) =Σn [ Wi *V(a) i ]

dove:

C(a) = indice di valutazione dell’offerta (a);

n = numero totale dei requisiti,

Wi = peso o punteggio attribuito al requisito (i);

V(a) i = coefficiente della prestazione dell’offerta (a) rispetto al requisito (i)

variabile tra zero ed uno;

Σn = sommatoria.



I coefficienti V(a)i sono determinati applicando il metodo aggregativo

compensatore previsto dall’All. G al D.P.R. 207/2010 per come segue:

a) per quanto riguarda gli elementi di valutazione di natura qualitativa (A, B,

C) attraverso la media dei coefficienti, variabili tra zero ed uno, attribuiti

discrezionalmente dai singoli commissari;

b) per quanto riguarda gli elementi di valutazione di natura quantitativa, quali

il tempo di esecuzione dei lavori ed il prezzo (D ed E) attraverso

interpolazione lineare tra il coefficiente pari ad uno, attribuito ai valori degli

elementi offerti più convenienti per la stazione appaltante, e coefficiente

pari a zero, attribuito ai valori degli elementi offerti pari a quelli posti a

base di gara.

La Commissione valuterà ciascun requisito utilizzando gli elementi e i sottocriteri

di valutazione tecnico-economica delle offerte e relativi pesi  A,B, C e D e

sottopesi indicati di seguito:

A – QUALITÀ DELLA PROPOSTA PROGETTUALE: MAX 25 PUNTI

L’elemento A si riferirà in particolare: alla qualità della proposta progettuale, sia in

termini di chiarezza ed esaustività degli elaborati presentati che delle soluzioni

progettuali adottate; alla qualità complessiva e fruibilità delle opere e degli impianti

realizzati; alla flessibilità delle soluzioni progettuali proposte con riferimento alle

esigenze dell’ASP di CATANZARO e ad eventuali necessità di ampliamento, alla

qualità e fruibilità dei materiali proposti.

La Commissione  attribuirà a ciascun concorrente i relativi punteggi, suddivisi nei

seguenti sottopesi:



A1 - Qualità tecnica. Completezza e facilità di lettura del progetto esecutivo

proposto in sede di offerta. Punteggio da 0 a 15.

A2 -Tutela ambientale. Verranno valutatati gli accorgimenti messi in atto per

monitorare il funzionamento dell’impianto ai fini ambientali. Il sottopeso A2 fa

riferimento, inoltre, alla presenza di una struttura capillare dell’appaltatore sul

territorio, capace di garantire servizi di qualità ed assistenza in tempi

rapidissimi, con livelli qualitativi estremamente elevati. Il proponente verrà

valutato anche in riferimento al numero complessivo di ore di manutenzione

che fornirà a corredo dell’impianto di cogenerazione, al numero di ore per la

formazione ed addestramento del personale dell’ASP di Catanzaro. Punteggio

da 0 a 10.

B – CARATTERISTICHE FUNZIONALI E TECNOLOGICHE: MAX 20

PUNTI

L’elemento B si riferirà in particolare alle maggiori valenze funzionali e

tecnologiche proposte dal concorrente, intese come maggior livello di integrazione

tecnologica, funzionale ed estetica rispetto a quanto definito nel progetto definitivo.

L’elemento terrà inoltre conto della particolarità degli edifici oggetto dei lavori e

della necessità di integrare gli stessi con le attività proprie del presidio ospedaliero.

Nonché delle soluzioni migliorative in termini di produzione di energia del sistema

di cogenerazione.

La Commissione attribuirà a ciascun concorrente i relativi punteggi, suddivisi nei

seguenti sottopesi:

B1 – Integrazioni tecnologiche, funzionali ed estetiche migliorative del



progetto definitivo. Punteggio da 0 a 10.

B2 - Ottimizzazione delle attività organizzative delle lavorazioni -

Risoluzione delle potenziali interferenze con i servizi sanitari erogati dal

presidio ospedaliero. Punteggio da 0 a 5.

B3 – Soluzioni migliorative in termini di maggiore produzione energetica

(elettrica/termica) del sistema di cogenerazione. Punteggio da 0 a 5.

C – PRESTAZIONI ENERGETICHE DELLE OPERE: MAX 20 PUNTI

L’elemento C si riferirà in particolare alle prestazioni termiche di tipo passivo in

periodo invernale e estivo di tutti i componenti opachi e finestrati dell’involucro.

La Commissione  attribuirà a ciascun concorrente i relativi punteggi, suddivisi nei

seguenti sottopesi:

C1 - Prestazioni termiche di tipo passivo in periodo invernale ed estivo.

Valori della trasmittanza termica di tutti i componenti opachi dell’involucro

proposti, migliorativi rispetto a quelli di progetto definitivo. Punteggio da 0 a

10

C2 - Prestazioni termiche di tipo passivo in periodo invernale ed estivo.

Valori della trasmittanza termica di tutti i componenti finestrati dell’involucro

proposti, migliorativi rispetto a quelli di progetto definitivo. Punteggio da 0 a

10

D - TEMPO: MAX 10 PUNTI

Relativamente al tempo di esecuzione e consegna dell’opera, saranno assegnati 10

punti al concorrente che avrà presentato l’offerta tempo migliore (Tmin) e 0 punti al



tempo di esecuzione previsto dal progetto posto a base di gara (Tprog).

Il punteggio del concorrente i-esimo verrà attribuito attraverso interpolazione

lineare, applicando la formula:

Di = 10* (Tprog- Ti)/(Tprog – Tmin)

Dove:

Tprog = tempo di progetto posto a base di gara (300 giorni);

Ti = offerta tempo del concorrente i-esimo;

Tmin = offerta tempo migliore.

E – OFFERTA ECONOMICA:MAX 25 PUNTI

L’offerta economica deve essere cumulativa indicando un unico importo e quindi

un unico ribasso sia per i lavori che per la progettazione esecutiva.

Relativamente all’offerta economica, saranno assegnati 25 punti al concorrente che

avrà presentato l’offerta in termini di ribasso (Rmax). Il punteggio del concorrente

i-esimo  verrà attribuito applicando la formula:

Ei = 25 x (Ri/Rmax)

Dove:

Ri = ribasso offerto dal concorrente iesimo;

Rmax = ribasso massimo offerto.

Il punteggio totale massimo è pari a 100 punti



IV.3) Informazione di carattere amministrativo

IV.3.1) Termine per il ricevimento delle richieste di documenti, per l’accesso ai documenti,

per ottenere la certificazione da parte del RUP  di ”aver preso visione dei luoghi e del

progetto mediante sopralluoghi conoscitivi” o per porre quesiti: entro e non oltre le ore

12,00 del giorno 12 novembre 2012.

IV.3.2) Documenti a pagamento: Si.

Il progetto definitivo ed i relativi allegati con il capitolato speciale prestazionale

possono essere richiesti, sia in formato cartaceo che su supporto informatico, alla

Eliocopia Cantafio – Via Indipendenza, 40 - 88100 Catanzaro (CZ) – Telefono

0961.725819.

IV.3.3) Versamento contributo all’Autorità di Vigilanza: E’ fatto obbligo ai

concorrenti, a pena di esclusione, di provvedere al versamento della contribuzione

prevista dall’art. 1, commi 65 e 67 della Legge 266/2005, da effettuarsi secondo le

modalità previste dalla Deliberazione dell’Autorità di Vigilanza del 21/12/2011

dell'importo di €. 140,00.

IV.3.4) Indirizzo a cui far pervenire le offerte: Ufficio Protocollo ASP di

Catanzaro, Via Vinicio Cortese, 25 – 88100 Catanzaro.

IV.3.5) Modalità di apertura delle offerte:

Data di apertura delle Offerte: in prima seduta pubblica sarà comunicato alle

Ditte partecipanti mediante albo pretorio su: http://www.asp.cz.it/.

Luogo: Ufficio Tecnico dell’ASP di Catanzaro in Via Vinicio Cortese, 25 – 88100



Catanzaro.

Persone ammesse ad assistere all’apertura delle offerte:

Rappresentanti dei concorrenti e professionisti associati al concorrente, in numero

massimo di due persone per ciascun concorrente. I soggetti muniti di delega o

procura, o dotati di rappresentanza legale o direttori tecnici dei concorrenti, come

risultanti dalla documentazione presentata, possono chiedere di verbalizzare le

proprie osservazioni.

IV.3.6) Pubblicazione del bando:

 Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana V Serie speciale

 Bollettino Ufficiale della Regione Calabria

 Sito internet della Regione Calabria www.regione.calabria.it

 Sito del Ministero delle Infrastrutture: www.serviziocontrattipubblici.it

 Due Quotidiani a diffusione nazionale

 Due Quotidiani a diffusione regionale

 Portale Internet dell'Azienda: http://www.asp.cz.it/

 Albo Pretorio dell'Ente

IV.4) Termine per il ricevimento delle offerte: entro e non oltre le ore 12,00 del

giorno 19 novembre 2012 all'indirizzo di cui al punto IV.3.4). Il recapito tempestivo

dei plichi rimane ad esclusivo rischio dei concorrenti ove, per qualsiasi motivo, lo

stesso non giunga a destinazione in tempo utile. Il plico potrà essere consegnato



anche a mano. Oltre il termine stabilito nel bando di gara non sarà ritenuta valida

alcun’altra offerta anche se sostitutiva o aggiuntiva di offerta precedente.

IV.4.1) Lingue utilizzabili per la presentazione delle offerte: Italiano.

IV.5) Periodo minimo durante il quale l’offerente e vincolato dalla propria

offerta: 180 giorni dalla scadenza fissata per la presentazione delle offerte.

SEZIONE V: ALTRE INFORMAZIONI

a) Non sono ammessi a partecipare alla gara i concorrenti per i quali
sussistono le cause di esclusione di cui all’art.38 D.Lgs n. 163/2006 e
successive modifiche ed integrazioni.

Comporta un’incapacità a contrarre con la Pubblica Amministrazione
l’irrogazione di sanzioni interdittive nei confronti della persona giuridica
emessa ai sensi del D.Lgs. 8 giugno 2001, n. 231 per reati contro la
Pubblica Amministrazione o il patrimonio commessi nell’interesse o a
vantaggio della persona giuridica medesima.

Al di fuori dei casi previsti e disciplinati dall'art. 38 lett. b), c) ed m-ter) del
D.Lgs 163/2006, come introdotto dalla L. 15 luglio 2009 n. 94
“Disposizioni in materia di sicurezza pubblica”, comporta l’esclusione dalla
gara la presenza di condanne definitive (sentenze di condanna passate in
giudicato, decreti penali di condanna divenuti irrevocabili o sentenze di
applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell’art. 444 del codice di
procedura penale) con riferimento a tutte le persone fisiche componenti il
concorrente che siano titolari di responsabilità legale, di poteri contrattuali o
di direzione tecnica: per delitti commessi dal titolare in caso di impresa
individuale dai soci in caso di società di persone, da tutti i soci
accomandatari se si tratta di società in accomandita semplice, dagli
amministratori muniti di poteri di rappresentanza se si tratta di altro tipo di
società o consorzio, dai procuratori o gli institori qualora l’offerta sia
presentata da tali soggetti, per i seguenti delitti previsti dal codice penale:

 reati contro la pubblica amministrazione dall’art. 314 all’art.
322-bis c.p., artt. 353, 354, 355 e 356 c.p.;

 reati contro l'ordine pubblico artt. 416, 416-bis, 416-ter, 421;

 reati contro la fede pubblica dall'art. 453 all'art. 456, art. 467, 468,
469, 471, dall'art. 482 all'art. 492;

 reati contro il patrimonio artt. 625 n. 2, 3, 4, 5, artt. 628, 629, 630,
640, 640-bis, 640-ter, 644, 648, 648-bis;

 rimozione od omissione dolosa di cautele contro gli infortuni sul
lavoro art. 437 c.p.;



 reati previsti e puniti dal Titolo III Capo I del DPR 309/1990 e
successive modifiche e integrazioni(T.U. sugli stupefacenti).

 reati commessi dal fallito e da persone diverse dal fallito previsti e
puniti dall’art. 216 e seg. R.D. 13/03/1942 n. 267.

E’ fatta salva, comunque, l’applicazione degli artt. 178 del codice penale e
445, comma 2, del codice di procedura penale e 460 comma 5, c.p.p,
riguardanti rispettivamente la riabilitazione emessa dal Tribunale di
Sorveglianza e l’estinzione del reato per decorso del tempo nel caso della
pena patteggiata o decreto penale di condanna accertata con provvedimento
del giudice dell’esecuzione. E’ in ogni caso demandata alla Commissione di
gara la valutazione di altre fattispecie di reato non espressamente sopra
richiamate e rilevanti ai fini dell’esclusione dalla gara in relazione a fatti la
cui natura e contenuto siano idonei ad incidere negativamente sul rapporto
fiduciario con la stazione appaltante: in ogni caso, la Commissione di gara è
chiamata ad effettuare una concreta valutazione dell’incidenza della
condanna sul vincolo fiduciario, avendo riguardo alla gravità del reato ed
alla sua incidenza con il rapporto contrattuale da instaurare con l’impresa
(v. determinazione n. 1/2010 A.V.C.P).

La Commissione si riserva la possibilità di escludere dalla gara le imprese
per le quali attraverso la consultazione del casellario Informatico
dell’Autorità di Vigilanza o in qualunque altro modo rilevato, emergano
casi di grave negligenza o malafede intervenuti nell'ambito di rapporti
negoziali con altre Stazioni Appaltanti, ove reiterati e seri e derivanti da uno
o più committenti pubblici (v. determinazione n. 1/2010 A.V.C.P).

b) Non sono ammesse, a pena esclusione, le offerte condizionate o quelle
espresse in modo indeterminato o con riferimento ad offerta relativa ad altro
appalto, le offerte in aumento o alla pari, le offerte parziali e/o limitate; non
sono altresì ammesse, a pena di esclusione dalla gara, le offerte che rechino
abrasioni, ovvero correzioni non espressamente confermate o sottoscritte;

c) Si procederà all’aggiudicazione in presenza di almeno due offerte valide.

d) In caso di offerte con punteggio complessivo uguale, l’appalto verrà
aggiudicato al concorrente con punteggio tecnico più elevato. In caso di
ulteriore pareggio si procederà al sorteggio.

e) La documentazione integrante del contratto d’appalto è quella prevista dal
DPR n° 207/2010.

f) Le autocertificazioni, le certificazioni, i documenti e l’offerta devono essere
in lingua italiana o corredati di traduzione giurata.

g) Gli importi dichiarati da imprese stabilite in altro stato membro dell’Unione
Europea, qualora espressi in altra valuta, dovranno essere convertiti in euro;

h) I corrispettivi saranno pagati con le modalità previste nel capitolato speciale
d’appalto.

i) Il contratto d’appalto conterrà le seguenti clausole:



 obbligo dell’impresa aggiudicataria di comunicare all’Ente committente,
ai fini delle necessarie verifiche antimafia, i dati dell’impresa con la
quale la stessa intende sottoscrivere il contratto o l'affidamento per le
tipologie di subappalto disciplinate dall’art. 118 D.lgs. n.163/2006,
nonché, i dati di tutte le imprese e Società anche unipersonali ed assetti
societari delle stesse, coinvolte nel piano di affidamento, con speciale
riguardo alle attività per forniture e servizi di seguito elencate:
trasporto di materiali a discarica, fornitura e/o trasporto di terra e
materiali inerti, fornitura e/o trasporto di calcestruzzo, fornitura e/o
trasporto di bitume, trasporto e smaltimento di rifiuti, noli a freddo di
macchinari, fornitura di ferro lavorato, fornitura con posa in
opera(qualora il contratto non debba essere assimilato al subappalto ex
art. 118 D.Lgs. 163/2006), noli a caldo (qualora il contratto non debba
essere assimilato al subappalto ex art. 118 D.Lgs. 163/2006),
autotrasporti, guardiania dei cantieri, acquisizioni dirette o indirette di
materiale da cava per inerti e di materiale da cava di prestito a
qualunque titolo, ed in ogni caso la fornitura di materiali facenti parte
comunque del ciclo produttivo o strettamente inerenti alla
realizzazione dell'opera, ed ogni variazione intervenuta per qualsiasi
motivo, e per le quali l’Ente committente avrà la facoltà di richiedere
alla Prefettura, la “informazione antimafia”.

 previsione di esclusione dalla richiesta di “informazioni antimafia” per
le acquisizioni di materiali di consumo di pronto reperimento fino
all’importo complessivo nel trimestre (e per singolo fornitore) di €.
30.000,00, per le quali l’aggiudicatario avrà comunque l’obbligo di
trasmettere la certificazione camerale con dicitura antimafia delle
imprese sub-affidatarie.

 obbligo in capo all’Ente committente di comunicazione dei dati suddetti,
non appena acquisiti.

 risoluzione del contratto d’appalto, con l’obbligo per l’aggiudicatario di
inserimento della medesima clausola di risoluzione anche per i relativi
sub-contratti e sub-affidamenti, a seguito di esito interdittivo delle
informative antimafia emesse dalla Prefettura competente nei confronti
dell’aggiudicatario o del contraente, con l’espressa previsione che in
tali ipotesi l’Ente committente procederà automaticamente alla revoca
dell’appalto, dell’autorizzazione del sub-contratto, del sub-affidamento
ed all’automatica risoluzione di qualsiasi vincolo.

 obbligo per l’impresa aggiudicataria di riferire tempestivamente al
Nucleo operativo per le opere pubbliche presso la Prefettura, ogni
illecita richiesta di denaro, prestazione, o altra utilità ovvero offerta di
protezione avanzata nel corso di esecuzione dei lavori nei confronti di
un proprio rappresentante, agente o dipendente delle imprese
subappaltatrici e da ogni altro soggetto che intervenga a qualsiasi titolo
nella realizzazione dell’intervento e di cui lo stesso venga a
conoscenza, con la espressa previsione che in ogni caso l’assolvimento
di tale obbligo non esime dalla presentazione di autonoma denuncia
per i medesimi fatti all’Autorità giudiziaria.

 l’espressa statuizione che l’inosservanza da parte dell’aggiudicatario
degli obblighi posti a suo carico e sopra indicati configura una
fattispecie di inadempimento contrattuale, consentendo alla Stazione
appaltante di chiedere anche la risoluzione del contratto d’appalto.



j) Il contratto conterrà, inoltre, le ulteriori seguenti clausole relative
all’obbligo di tracciabilità dei flussi finanziari (art.3 comma 8 della Legge n.
136/2010 - (Piano straordinario contro le mafie):

 clausola di immediata risoluzione nei casi in cui l’appaltatore esegua
transazioni senza avvalersi di banche o della società Poste italiane Spa.

 clausola di obbligo di verifica da parte del R.U.P., prima di autorizzare il
subappalto, che analogo obbligo di tracciabilità sia rispettato nei
contratti sottoscritti con i subappaltatori ed i subcontraenti.

k) Gli eventuali subappalti, disciplinati ai sensi delle vigenti leggi, saranno
autorizzati a condizione che siano indicati e richiesti in sede di offerta.

l) I pagamenti relativi ai lavori svolti dal subappaltatore o cottimista verranno
effettuati dall’aggiudicatario che è obbligato a trasmettere, entro venti giorni
dalla data di ciascun pagamento effettuato, copia delle fatture quietanzate con
l’indicazione delle ritenute a garanzie effettuate. Qualora l’aggiudicatario non
trasmetta le fatture quietanzate del subappaltatore o del cottimista entro il
predetto termine, la stazione appaltante sospenderà il successivo pagamento a
favore dello stesso, secondo quanto previsto dall’art. 118 del D. Lgs. 163/06 e
successive integrazioni e modifiche.

m) Le imprese, per il solo fatto che partecipano alla presente procedura di gara,
accettano esplicitamente e totalmente tutti i patti, le condizioni, i vincoli, gli
obblighi e le clausole stabilite dal presente bando-disciplinare (compresi gli
allegati che ne fanno parte sostanziale e integrante), dal Capitolato Speciale
Prestazionale e dal Contratto, nessuna esclusa.

n) E’ fatto divieto ai concorrenti ed ai progettisti di partecipare alla gara in più
di un’associazione temporanea o consorzio di cui all’art. 34 comma 1 lett. d)
ed e) del Codice dei contratti ovvero di partecipare alla gara anche in forma
individuale qualora abbia partecipato alla gara medesima in associazione o
consorzio. Tale divieto si applica anche ai soggetti di cui all’art. 34 comma 1
lett. f) del codice dei contratti.

o) I consorzi di cui all’art. 34 comma 1 lett. b) e c) del D.Lgs. 163/2006 sono
tenuti, pena l’esclusione, ad indicare in sede di offerta per quali consorziati il
consorzio concorre, a questi ultimi è fatto divieto di partecipare, in qualsiasi
altra forma, alla medesima gara.

p) I progettisti associati, individuati e gli altri tecnici abilitati devono essere in
regola con le contribuzioni afferenti la rispettiva Cassa di Previdenza e, qualora
ricorrano i presupposti, devono avere regolarità contributiva nei confronti del
personale dipendente.

q) E’ vietata l’associazione in partecipazione. Salvo quanto disposto ai commi
18 e 19 del’art. 37 del D.Lgs. 163/2006 è vietata qualsiasi modificazione alla
composizione dei raggruppamenti temporanei e dei consorzi ordinari di
concorrenti e di progettisti rispetto a quella risultante dall’impegno presentato
in sede di offerta (art. 37 c. 9 D.Lgs.163/2006).

r) Si procederà all'esclusione dalla gara, alla denuncia dei fatti costituenti
reato ed alla segnalazione all'Autorità per l'iscrizione nel casellario informativo



per quelle imprese singole, consorziate, ausiliate ed ausiliarie per le quali in
sede di controllo delle veridicità delle dichiarazioni relative ai requisiti di
carattere generale, le stesse non risultino confermate.

s) La stazione appaltante attiverà la procedura di escussione della cauzione
provvisoria e di segnalazione, ai sensi dell’art. 48 del D.Lgs.n.163/2006,
all’Autorità per la vigilanza sui lavori pubblici ai fini dell’inserimento dei dati
nel casellario informatico delle imprese, nonché all’eventuale applicazione
delle norme vigenti in materia di dichiarazioni non veritiere, per quelle imprese
che siano state escluse dalla gara perchè tra di loro in situazioni di controllo di
cui all’art.2359 del codice civile, e che non abbiano reso l’apposita
dichiarazione.

t) Conseguenze di carattere penale sono previste qualora emergessero
situazioni oggettive lesive della par condicio fra concorrenti e della segretezza
delle offerte.

u) L'esito favorevole del controllo sui requisiti di ordine generale è condizione
per l'emanazione della determina di aggiudicazione definitiva dell'appalto.

v) In caso di esito non favorevole dei controlli sulle dichiarazioni rese ai sensi
del D.P.R. n. 445/2000, eseguiti sul soggetto provvisoriamente aggiudicatario,
l’appalto verrà aggiudicato al concorrente che segue in graduatoria.

w) La seduta di gara potrà essere sospesa ed aggiornata ad altra ora o giorno
successivo.

x) L’anomalia dell’offerta sarà valutata secondo quanto previsto dalla
normativa vigente (art. 86- 87 e 88 del D.Lgs. 163/06 e successive
modificazioni del D. Lgs. 152/08.).

y) Tutte le spese per la partecipazione alla gara, a qualsiasi titolo supportate,
restano a carico del concorrente.

z) La documentazione di gara inviata rimane tutta acquisita agli atti.

aa) Si procederà a termini degli artt. 353 e354 del vigente codice Penale contro
chiunque, con violenza o minaccia o con doni, promesse, collusioni o altri
mezzi fraudolenti, impedisse o turbasse la gara, ovvero ne allontanasse gli
offerenti e contro chiunque si astenesse dal concorrere per denaro o per altra
utilità a lui o ad altri data o promessa.

bb) La Stazione Appaltante si riserva il diritto di annullare la gara, di rinviare
l’apertura delle offerte o di non procedere all’aggiudicazione, in qualsiasi
momento, senza che gli offerenti possano avanzare pretese di qualsiasi genere
e natura.

cc) L’ASP si riserva la facoltà prevista dal Codice dei Contratti (art.140 commi
1, 2 del D.Lgs. 163/2006 e successive modificazioni di cui al D. Lgs. 152/2008
- Procedure di affidamento in caso di fallimento dell'esecutore o risoluzione del
contratto per grave inadempimento dell'esecutore).



dd) Il contratto, a termini dell’art.11 comma 10 del D.lgs 163/2006, non potrà
essere stipulato prima di trentacinque giorni dall’invio dell’ultima delle
comunicazioni del provvedimento di aggiudicazione definitiva ai sensi dell’art.
79, fatto salvo quanto previsto al comma 10-bis del medesimo articolo di
legge. La stipula dovrà comunque avvenire, sensi dell’art.11 comma 9) del
D.lgs 163/2006, entro 180 giorni decorrenti dalla data di efficacia
dell’aggiudicazione definitiva e rimane subordinata all’esito positivo delle
procedure previste dalla normativa vigente in materia di lotta alla mafia ed alla
consegna del piano di sicurezza, ai sensi dell’art. 131 del D.Lgs n. 163/2006 e
s.m.i . Le richieste di chiarimenti o documenti da parte della ASP sospendono i
termini di cui all'art. 12 comma 1 del D.lgs. n. 163/2006.

ee) Il contratto verrà stipulato in forma pubblica amministrativa presso la sede
dell’ASP. Nello stesso non sarà inserita la clausola compromissoria.

ff) Sono a carico dell’impresa aggiudicataria le spese di contratto, comprese
quelli di bollo, registro e quelle propedeutiche, connesse e correlate alla stipula
del contratto d’affidamento, nonchè dei documenti e disegni di progetto con
relative copie.

gg) La stipulazione del contratto è, comunque, subordinata al positivo esito
delle procedure previste dalla normativa vigente in materia di lotta alla
mafia e all’acquisizione della certificazione relativa alla regolarità
contributiva che le imprese che risultano aggiudicatarie sono tenute a
presentare alla stazione appaltante a pena di revoca dell’aggiudicazione,
come previsto dall’art. 2 del D.L. 210/02 convertito in L. 266/02, all’art.3
comma 8 del D.Lgs.494/96 e all’art. 38, comma 3 del D.Lgs. 163/06 e
s.m.i..

hh) La Stazione Appaltante si riserva, discrezionalmente, in qualunque
momento, la facoltà di sospendere, annullare, non procedere
all’aggiudicazione o revocare l’aggiudicazione della gara e/o le relative
procedure, senza che i concorrenti possano vantare diritti o aspettative di
sorta.

ii) Ove nei termini fissati, l’aggiudicatario non si presenti per la consegna dei
lavori o per la stipula del contratto, l’ASP procederà a termini di legge
all’applicazione delle relative sanzioni e segnalazioni.

jj) Le richieste di chiarimento, dovranno pervenire a mezzo fax o e-mail,
all’attenzione del R.U.P entro e non oltre il termine 7 giorni naturali e
consecutivi antecedenti la data di scadenza del presente bando.

kk) L’esito provvisorio della procedura e l’aggiudicatario provvisorio verrà
comunicato alle imprese nelle modalità previste dall'art. 79 del D.Lgs n°
163/2006. Non saranno rese informazioni telefoniche in ordine all’esito
provvisorio di gara. La ASP, per la parte di competenza, effettuerà le
comunicazioni di competenza previste agli artt.79 comma 5 e 75 comma 9 del
D.Lgs 163/2006 e s.m.i ai soggetti ivi indicati, con le modalità e nei termini
previsti negli articoli medesimi. Le comunicazioni verranno effettuate in
maniera sintetica. Tutte le comunicazioni inerenti la procedura in oggetto
saranno effettuate via fax o posta elettronica certificata. A tal fine il
concorrente dovrà obbligatoriamente indicare, oltre al domicilio eletto, il
numero di fax o l’indirizzo di posta elettronica certificata al quale acconsente



che siano inoltrate le comunicazioni. In caso di indicazione di più indirizzi per
le comunicazioni, l’ASP si riservano a loro insindacabile giudizio di scegliere
il mezzo di comunicazione più idoneo.

ll) Tutte le controversie derivanti dall’esecuzione del contratto saranno deferite
alla competente Autorità Giudiziaria. Le controversie derivanti dalla procedura
di gara, ivi comprese quelle risarcitorie, sono devolute alla competenza
esclusiva del TAR.

mm)Ai sensi dell’art. 13 DLgs 30.06.2003 n. 196 i dati raccolti saranno trattati
esclusivamente nell’ambito delle attività istituzionali dell’ASP e che l’impresa
dovrà espressamente rilasciare l’autorizzazione al trattamento dei dati
medesimi.

nn) Responsabile del procedimento di gara indicato dall’ASP: Arch. Carlo
Nisticò.

SEZIONE VI – ACCESSO AGLI ATTI

Ai sensi dell'art.13 del D.Lgs 163/2006 e s.m., l'accesso agli atti è differito:

- in relazione all'elenco dei soggetti che hanno presentato offerta, fino alla scadenza
del termine

- per la presentazione delle medesime;

- in relazione alle offerte fino all'approvazione dell'aggiudicazione

-in relazione al procedimento di verifica della anomalia dell'offerta, fino
all'aggiudicazione definitiva.

Ai sensi dell'art. 13 del D.Lgs 163/2006 e s.m., sono escluse dal diritto di accesso e
da ogni altra forma di divulgazione le informazioni fornite dagli offerenti
nell'ambito delle offerte ovvero a giustificazione delle medesime, che costituiscono,
secondo motivata e comprovata dichiarazione dell'offerente, segreti tecnici o
commerciali.

SEZIONE VII – TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI

Per la presentazione dell’offerta, nonché per la stipula del contratto con
l’aggiudicatario, è richiesto ai concorrenti di fornire dati e informazioni, anche sotto
forma documentale, che rientrano nell’ambito di applicazione del D.Lgs. 30.6.2003,
n. 196 (Codice in materia di protezione dei dati personali).

Ai sensi e per gli effetti della suddetta normativa, all’Amministrazione compete
l’obbligo di fornire alcune informazioni riguardanti il loro utilizzo.

In relazione alle finalità del trattamento dei dati forniti si precisa che:

 i dati inseriti nella domanda di partecipazione e relativi allegati, in caso di
avvalimento, vengono acquisiti ai fini della partecipazione (in particolare ai



fini dell’effettuazione della verifica dei requisiti di ordine generale e della
capacità tecnico-professionale ed economico-finanziaria del concorrente)
nonché dell’aggiudicazione e, comunque, in ottemperanza alle disposizioni
normative vigenti;

 i dati da fornire da parte del concorrente aggiudicatario vengono acquisiti,
oltre che ai fini di cui sopra, anche ai fini della stipula e dell’esecuzione del
contratto, compresi gli adempimenti contabili ed il pagamento del
corrispettivo contrattuale.

 Il trattamento dei dati verrà effettuato in modo da garantire la sicurezza e la
riservatezza e potrà essere effettuato mediante strumenti informatici e
telematici idonei a memorizzarli, gestirli e trasmetterli. Tali dati potranno
essere anche abbinati a quelli di altri soggetti in base a criteri qualitativi,
quantitativi e temporali di volta in volta individuati.

 I dati potranno essere comunicati a:

 soggetti anche esterni all’Amministrazione, i cui nominativi
sono a disposizione degli interessati, facenti parte di Commissioni di
valutazione e/o di verifica o collaudo che verranno di volta in volta
costituite;

 altri concorrenti che facciano richiesta di accesso ai
documenti di gara nei limiti consentiti dal D.Lgs. n. 163/2006 e dalla
legge n. 241/90 e s.m.

 Relativamente ai suddetti dati, al concorrente, in qualità di interessato,
vengono riconosciuti i diritti di cui all’art. 7 del D.Lgs. 30.6.2003 n. 196.
La presentazione dell’offerta e la sottoscrizione del contratto da parte del
concorrente attesta l’avvenuta presa visione delle modalità relative al
trattamento dei dati personali, indicate nell’informativa ai sensi dell’art. 13
del D.Lgs. 30.6.2003, n. 196.

Per quanto non espressamente previsto, si rinvia al Decreto Legislativo n.163/2006
e s. m. i. e DPR n° 207/2010.

Il Responsabile del procedimento di gara e del trattamento dei dati personali
indicato dall’ASP è l’Arch. Carlo Nisticò.

Il Responsabile del Procedimento
Dott. Arch. Carlo Nisticò


